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Vita della Comunità





Dal 18 al 25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: durante la Santa Messa delle ore 17.30 pregheremo perché i cristiani diano testimonianza di unità e  di pace.











Lunedì 17 gennaio





Martedì 18 gennaio





Mercoledì 19 gennaio





Giovedì 20 gennaio





Venerdì 21 gennaio





Sabato 22 gennaio











PARROCCHIA


 CUORE IMMACOLATO 


DI MARIA


Vigevano


MADONNA PELLEGRINA


Domenica 16 gennaio 2011


II Domenica del Tempo Ordinario
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te, 


Padre che dai la vita.


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria,


tutta la storia ti darà,


onore e vittoria.





Vieni Signore in mezzo a noi,


vieni nella tua casa:


dona la pace e l’unità


raduna la tua Chiesa





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: Il Signore, che guida i nostri cuori nello amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





“Oggi il Profeta e il Precursore si avvicina al Signore ma si arresta tremante vedendo la condiscendenza di Dio verso di noi”, affermano le fonti liturgiche. La liturgia ricupera in questa domenica la testimonianza dell’apostolo Giovanni che diventa mediatore e testimone della rivelazione dell’Agnello di Dio all’umanità.


ATTO PENITENZIALE


C: Ti benediciamo, Signore, perché hai dato tutto te stesso per salvarci. Ti chiediamo perdono per le volte in cui abbiamo scordato questo dono immenso.





C: Signore Gesù, agnello di Dio che togli il peccato del mondo, ascolta il nostro grido e perdona tutte le nostre colpe. 


Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, Figlio di Dio, che ci hai mostrato il Padre e la verità su noi stessi, perdona i nostri peccati. Cristo pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, che ci hai chiamato a seguirti e ci hai indicato l’urgenza della decisione per te, perdona la nostra mediocrità e pigrizia, sorreggi la nostra volontà. Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria in excelsis Deo








COLLETTA


C: O Padre, che in Cristo,  agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Gesù porta a compimento la missione del “Servo di Dio”, annunciata dal profeta Isaia: missione che in apparenza sembra sterile, ma in profondità è feconda perché Dio stesso accetta e ripaga il lavoro faticoso e fedele del suo “servo”.





Dal libro del profeta Isaia (Is 49,3.5-6)


Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria». 


Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza –  e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. 


Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 39)


Il grido di speranza si coniuga con l’unica sicurezza: Dio ascolta e viene in soccorso. Risposta a questo gesto d’amore non possono essere i sacrifici ma l’obbedienza. Per questo diciamo: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.


Ho sperato, ho sperato nel Signore,�ed egli su di me si è chinato, �ha dato ascolto al mio grido. �Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio.��Sacrificio e offerta non gradisci, �gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.  Allora ho detto: «Ecco, io vengo. ��Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: 


mio Dio, questo io desidero; �la tua legge è nel mio intimo». ��Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea;  vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.





SECONDA LETTURA


Paolo ricorda che il suo “apostolato”non è frutto di una sua iniziativa personale, ma è legato ad un vocazione ricevuta da Dio, originata nella volontà di Dio.





Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1 Cor 1,1-3)


Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluja, alleluja, alleluja.


Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto�ha dato potere di diventare figli di Dio.


Alleluja, alleluja, alleluja.





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34)


Gesù è indicato dal Battista come l’Agnello di Dio. Il termine in aramaico significa servo, ma anche agnello sacrificale, agnello pasquale simbolo della liberazione d’Israele dalla schiavitù dell’Egitto. Egli è l’eletto sul quale Dio ha manifestato la sua gloria


In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’ acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’ acqua mi disse: Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo.  E io ho visto e ho  testimoniato che questi è il Figlio di Dio».


Parola del Signore  A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato la parola del Signore che ci invita alla decisione. Preghiamo perché egli ci doni la grazia della sua luce che illumina e la forza di perseverare nella scelta di fede che abbiamo compiuto. Preghiamo dicendo: Santifica il tuo popolo, Signore.





C: Accogli, Signore, queste nostre invocazioni. Perdona i nostri peccati. Donaci la grazia di vivere da figli di Dio rinati a vita nuova. Donaci di scoprire di continuo la verità su noi stessi, che tu ci vorrai mostrare, e concedici di esserti fedeli, per tutti i giorni della nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit. 





SULLE OFFERTE


C: Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l’opera della nostra redenzione.


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Battezzati nello Spirito Santo siamo divenuti figli di Dio; per questo possiamo rivolgerci a lui chiamandolo Padre. Diciamo insieme: Padre nostro…..





Tu fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu , pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!





Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!








DOPO LA COMUNIONE


Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutriti con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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